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R e g o l a m e n t i

REGOLAMENTO (CE) N. 288/2008 DELLA COMMISSIONE

del 31 marzo 2008

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego-
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007
nel settore degli ortofrutticoli (1), in particolare l'articolo 138,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applica-
zione dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali
nel quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali
la Commissione fissa i valori forfettari all'importazione

dai paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati
nell'allegato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 138 del
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono fissati nella tabella ripor-
tata nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o aprile 2008.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 31 marzo 2008.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale

(1) GU L 350 del 31.12.2007, pag. 1.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 31 marzo 2008, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai
fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 JO 64,0
MA 52,4
TN 125,1
TR 90,3
ZZ 83,0

0707 00 05 JO 178,8
MA 69,9
MK 99,4
TR 115,4
ZZ 115,9

0709 90 70 MA 60,4
TR 105,2
ZZ 82,8

0805 10 20 EG 47,1
IL 57,8
MA 59,1
TN 60,3
TR 68,1
ZZ 58,5

0805 50 10 IL 117,7
TR 132,9
ZA 147,5
ZZ 132,7

0808 10 80 AR 85,1
BR 81,7
CA 80,7
CL 90,1
CN 83,5
MK 42,9
US 110,5
UY 63,4
ZA 66,5
ZZ 78,3

0808 20 50 AR 76,5
CL 81,9
CN 54,2
ZA 87,4
ZZ 75,0

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 289/2008 DELLA COMMISSIONE

del 31 marzo 2008

che modifica il regolamento (CE) n. 1266/2007 relativo alle misure di applicazione della direttiva
2000/75/CE del Consiglio per quanto riguarda la lotta, il controllo, la vigilanza e le restrizioni dei

movimenti di alcuni animali appartenenti a specie ricettive alla febbre catarrale

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 2000/75/CE del Consiglio, del 20 novembre
2000, che stabilisce disposizioni specifiche relative alle misure
di lotta e di eradicazione della febbre catarrale degli ovini (1), in
particolare l’articolo 9, paragrafo 1, lettera c), gli articoli 11 e 12
e l’articolo 19, terzo comma,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) No 1266/2007 (2) della Commis-
sione definisce norme relative al controllo, alla vigilanza
e alle restrizioni dei movimenti di alcuni animali in re-
lazione alla febbre catarrale, nelle zone soggette a restri-
zioni e in provenienza dalle stesse. Esso definisce le con-
dizioni di esenzione dal divieto di uscita applicabile agli
spostamenti di animali appartenenti a specie ricettive e ai
loro ovuli, embrioni e sperma, di cui alla direttiva
2000/75/CE.

(2) Nei casi in cui le esenzioni dal divieto di uscita dalla zona
soggetta a restrizioni applicabili agli spostamenti di ani-
mali delle specie ricettive e ai loro ovuli, embrioni e
sperma si riferiscano agli animali destinati al commercio
intracomunitario o all’esportazione verso un paese terzo,
i certificati sanitari di cui alle direttive 64/432/CEE del
Consiglio (3), 91/68/CEE del Consiglio (4), 92/65/CEE del
Consiglio (5) e alla decisione 93/444/CEE della Commis-
sione (6), devono includere un riferimento al regolamento
(CE) n. 1266/2007. In base all’esperienza acquisita è op-
portuno aggiungere una dicitura supplementare a tutti i
certificati sanitari in modo da rendere più esplicite le
condizioni sanitarie in base alle quali gli animali e i
loro ovuli, embrioni e sperma sono esenti dal divieto
di uscita.

(3) La direttiva 88/407/CEE del Consiglio, del 14 giugno
1988, che stabilisce le esigenze di polizia sanitaria appli-

cabili agli scambi intracomunitari ed alle importazioni di
sperma surgelato di animali della specie bovina (7), la
direttiva 89/556/CEE del Consiglio, del 25 settembre
1989, che stabilisce le condizioni di polizia sanitaria
per gli scambi intracomunitari e le importazioni da paesi
terzi di embrioni di animali domestici della specie bo-
vina (8), la decisione 95/388/CE della Commissione, del
19 settembre 1995, che stabilisce il modello di certificato
da utilizzare negli scambi intracomunitari di sperma, di
ovuli e di embrioni delle specie ovina e caprina (9) e la
decisione 93/444/CEE dispongono che i movimenti di
sperma, di ovuli e di embrioni delle specie bovina, ovina
e caprina devono essere accompagnati da certificati sani-
tari.

(4) In base all’esperienza acquisita, nei casi in cui si appli-
cano deroghe al divieto di uscita per i movimenti di
sperma, di ovuli e di embrioni di animali delle specie
ricettive provenienti dalla zona soggetta a restrizioni, i
certificati sanitari devono comprendere un riferimento
al regolamento (CE) n. 1266/2007. Occorre aggiungere
ai certificati sanitari una dicitura supplementare per ren-
dere più esplicite le condizioni sanitarie in base alle quali
lo sperma, gli ovuli e gli embrioni sono esentati dal
divieto di uscita.

(5) Gli embrioni ottenuti in vivo e gli ovuli di animali della
specie bovina non comportano rischi significativi per
quanto riguarda la febbre catarrale. Pertanto ad essi si
applicano deroghe al divieto di uscita purché gli animali
donatori non presentino i sintomi clinici della febbre
catarrale nel giorno del prelievo degli embrioni e degli
ovuli.

(6) Per maggiore chiarezza occorre introdurre nel testo al-
cune modifiche relativamente agli animali immunizzati
per motivi naturali, di cui ai punti 6 e 7 dell’allegato
III, e alle disposizioni relative agli ovuli e agli embrioni.

(7) Occorre pertanto modificare il regolamento (CE) n.
1266/2007.

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato permanente per la catena alimen-
tare e la salute degli animali,

(1) GU L 327 del 22.12.2000, pag. 74. Direttiva modificata da ultimo
dalla decisione 2007/729/CE della Commissione (GU L 294 del
13.11.2007, pag. 26).

(2) GU L 283 del 27.10.2007, pag. 37.
(3) GU 121 del 29.7.1964, pag. 1977/64. Direttiva modificata da ul-

timo dalla direttiva 2007/729/CE.
(4) GU L 46 del 19.2.1991, pag. 19. Direttiva modificata da ultimo

dalla direttiva 2006/104/CE (GU L 363 del 20.12.2006, pag. 352).
(5) GU L 268 del 14.9.1992, pag. 54. Direttiva modificata da ultimo

dalla decisione 2007/265/CE della Commissione (GU L 114
dell’1.5.2007, pag. 17).

(6) GU L 208 del 19.8.1993, pag. 34.

(7) GU L 194 del 22.7.1988, pag. 10. Direttiva modificata da ultimo
dalla decisione 2008/120/CE della Commissione (GU L 42 del
16.2.2008, pag. 63).

(8) GU L 302 del 19.10.1989, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla decisione 2006/60/CE della Commissione (GU L 31 del
3.2.2006, pag. 24).

(9) GU L 234 del 3.10.1995, pag. 30. Decisione modificata da ultimo
dalla decisione 2005/43/CE (GU L 20 del 22.1.2005, pag. 34).
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato III del regolamento (CE) n. 1266/2007 è modificato conformemente all’allegato del presente
regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea.

Il presente regolamento è vincolante in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 31 marzo 2008.

Per la Commissione
Androulla VASSILIOU

Membro della Commissione



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  �  —

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana5-6-2008 2a Serie speciale - n. 42

ALLEGATO

L’allegato III del regolamento (CE) n. 1266/2007 è sostituito dal seguente testo:

«ALLEGATO

Condizioni per l’esenzione dal divieto di uscita [di cui all’articolo 7, paragrafo 2, lettera a), e all’articolo 8,
paragrafo 1, lettera a)]

A. Animali

Gli animali devono essere stati protetti dagli attacchi dei vettori Culicoides durante il trasporto verso il luogo di
destinazione.

Dev’essere inoltre rispettata almeno una delle condizioni di cui ai punti da 1 a 7:

1. Gli animali sono stati tenuti, fino alla spedizione durante il periodo stagionalmente libero da vettori definito in
conformità dell’allegato V, in una zona stagionalmente libera da febbre catarrale fin dalla nascita o per almeno 60
giorni prima della data del movimento e sono stati sottoposti, non prima di sette giorni dalla data del movimento,
a un test di identificazione dell’agente secondo il manuale dei test diagnostici e dei vaccini per animali terrestri
dell’Ufficio internazionale delle epizoozie (UIE) (*) («manuale dell’UIE sugli animali terrestri»), con risultati negativi.

Tale test di identificazione dell’agente non è però necessario per gli Stati membri o le regioni di uno Stato membro
in cui dati epidemiologici sufficienti, ottenuti grazie all’applicazione di un programma di controllo per un periodo
non inferiore ai tre anni, attestano la determinazione del periodo stagionalmente libero da vettori in conformità
dell’allegato V.

Gli Stati membri che si avvalgono di tale possibilità informano la Commissione e gli altri Stati membri nell’ambito
del comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli animali.

Se gli animali cui si riferisce questo punto sono destinati al commercio intracomunitario o all’esportazione verso un
paese terzo, la seguente dicitura è aggiunta ai certificati sanitari previsti dalle direttive 64/432/CEE, 91/68/CEE e
92/65/CEE, oppure dalla decisione 93/444/CEE:

“Gli animali sono stati tenuti, fino alla spedizione, in una zona stagionalmente libera da febbre catarrale durante il
periodo stagionalmente libero da vettori iniziato il ........................... (inserire la data), fin dalla nascita o per almeno
60 giorni e, se del caso (indicare secondo il caso), sono stati sottoposti a un test di identificazione dell’agente secondo
il manuale dell’UIE sugli animali terrestri su campioni prelevati sette giorni prima della spedizione, con risultato
negativo, conformemente all’allegato III.A(1) del regolamento (CE) No 1266/2007.”

___________
(*) http://www.oie.int/eng/normes/en_mcode.htm?e1d10

2. Gli animali sono stati protetti, fino al momento della spedizione, dagli attacchi dei vettori per un periodo di almeno
60 giorni prima della data della spedizione.

Se gli animali cui si riferisce questo punto sono destinati al commercio intracomunitario o all’esportazione verso un
paese terzo, la seguente dicitura è aggiunta ai certificati sanitari previsti dalle direttive 64/432/CEE, 91/68/CEE e
92/65/CEE, oppure dalla decisione 93/444/CEE:

“Animale/i conforme/i all’allegato III.A(2) del regolamento (CE) n. 1266/2007”

3. Gli animali sono stati tenuti fino alla spedizione in una zona stagionalmente libera dalla febbre catarrale durante il
periodo stagionalmente libero da vettori definito in conformità dell’allegato V, oppure sono stati protetti dagli
attacchi dei vettori per un periodo di almeno 28 giorni e sono stati sottoposti durante tale periodo a un test
sierologico secondo il manuale dell’UIE sugli animali terrestri, effettuato almeno 28 giorni dopo la data d’inizio del
periodo di protezione dagli attacchi dei vettori o del periodo stagionalmente libero da vettori, al fine di rilevare
anticorpi del ceppo virale della febbre catarrale, con risultati negativi.
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Se gli animali cui si riferisce questo punto sono destinati al commercio intracomunitario o all’esportazione verso un
paese terzo, la seguente dicitura è aggiunta ai certificati sanitari previsti dalle direttive 64/432/CEE, 91/68/CEE e
92/65/CEE, oppure dalla decisione 93/444/CEE:

“Animale/i conforme/i all’allegato III.A(3) del regolamento (CE) n. 1266/2007.”

4. Gli animali sono stati tenuti fino alla spedizione in una zona stagionalmente libera dalla febbre catarrale durante il
periodo stagionalmente libero da vettori definito in conformità dell’allegato V, oppure sono stati protetti dagli
attacchi dei vettori per un periodo di almeno 14 giorni e sono stati sottoposti durante tale periodo a un test di
identificazione dell’agente secondo il manuale dell’UIE sugli animali terrestri, effettuato almeno 14 giorni dopo la
data d’inizio del periodo di protezione dagli attacchi dei vettori o del periodo stagionalmente libero da vettori,
ottenendo risultati negativi.

Se gli animali cui si riferisce questo punto sono destinati al commercio intracomunitario o all’esportazione verso un
paese terzo, la seguente dicitura è aggiunta ai certificati sanitari previsti dalle direttive 64/432/CEE, 91/68/CEE e
92/65/CEE, oppure dalla decisione 93/444/CEE:

“Animale/i conforme/i all’allegato III.A(4) del regolamento (CE) n. 1266/2007.”

5. Gli animali provengono da una mandria vaccinata secondo un programma di vaccinazione adottato dall’autorità
competente e sono stati vaccinati contro il o i sierotipi presenti o potenzialmente presenti in un’area geografica
d’origine epidemiologicamente rilevante, sono ancora nel periodo d’immunità garantito nelle specifiche del vaccino
approvato nel quadro del programma di vaccinazione e soddisfano almeno uno dei seguenti requisiti:

a) sono stati vaccinati più di 60 giorni prima della data di movimento;

b) sono stati vaccinati con un vaccino inattivo almeno il numero di giorni prima necessario per l’inizio della
protezione immunitaria indicato nelle specifiche del vaccino approvato nel quadro del programma di vaccina-
zione e sono stati sottoposti a un test di identificazione dell’agente secondo il manuale dell’UIE sugli animali
terrestri, effettuato almeno 14 giorni dopo l’inizio della protezione immunitaria definita nelle specifiche del
vaccino approvato nel quadro del programma di vaccinazione, ottenendo risultati negativi;

c) sono stati precedentemente vaccinati e sono stati rivaccinati con un vaccino inattivo nel periodo di immunità
garantito nelle specifiche del vaccino approvato nel quadro del programma di vaccinazione;

d) sono stati tenuti, durante il periodo stagionalmente libero da vettori definito in conformità dell’allegato V, in una
zona stagionalmente libera da febbre catarrale fin dalla nascita o per un periodo di almeno 60 giorni prima della
data di vaccinazione e sono stati vaccinati con un vaccino inattivo almeno il numero di giorni prima necessario
per l’inizio della protezione immunitaria definita nelle specifiche del vaccino approvato nel quadro del pro-
gramma di vaccinazione.

Se gli animali cui si riferisce questo punto sono destinati al commercio intracomunitario o all’esportazione verso un
paese terzo, la seguente dicitura è aggiunta ai certificati sanitari previsti dalle direttive 64/432/CEE, 91/68/CEE e
92/65/CEE, oppure dalla decisione 93/444/CEE:

“Animale/i vaccinato/i contro il/i sierotipo/i ....................... (inserire il/i sierotipo/i) della febbre catarrale con ..............
(inserire il nome del vaccino) con un vaccino inattivo/modificato vivo (indicare a seconda del caso) in conformità
dell’allegato III.A(5) del regolamento (CE) n. 1266/2007.”

6. Gli animali non sono mai stati vaccinati contro la febbre catarrale e sono stati sempre tenuti in un’area geografica
d’origine epidemiologicamente rilevante in cui non era/è presente o potenzialmente presente più di un sierotipo e:

a) sono stati sottoposti a un test sierologico secondo il manuale dell’UIE sugli animali terrestri, al fine di rilevare gli
anticorpi del sierotipo virale della febbre catarrale, ottenendo risultati positivi; il test va effettuato tra i 60 e i 360
giorni prima della data del movimento; ovvero
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b) sono stati sottoposti a un test sierologico secondo il manuale dell’UIE sugli animali terrestri al fine di rilevare gli
anticorpi del sierotipo virale della febbre catarrale, ottenendo risultati positivi; il test va effettuato almeno 30
giorni prima della data del movimento e gli animali sono stati sottoposti a un test di identificazione dell’agente
secondo il manuale dell’UIE sugli animali terrestri, effettuato non prima di sette giorni dalla data del movimento,
ottenendo risultati negativi.

Se gli animali cui si riferisce questo punto sono destinati al commercio intracomunitario o all’esportazione verso un
paese terzo, la seguente dicitura è aggiunta ai certificati sanitari previsti dalle direttive 64/432/CEE, 91/68/CEE e
92/65/CEE, oppure dalla decisione 93/444/CEE:

“Animale/i sottoposto/i a test sierologico secondo il manuale dell’UIE sugli animali terrestri al fine di rilevare gli
anticorpi del sierotipo virale della febbre catarrale ........................... ((indicare il sierotipo) in conformità dell’allegato
III.A(6) del regolamento (CE) n. 1266/2007.”

7. Gli animali non sono mai stati vaccinati contro la febbre catarrale e sono stati sottoposti a un test sierologico
specifico e adeguato secondo il manuale dell’UIE sugli animali terrestri al fine di rilevare gli anticorpi specifici di
tutti i sierotipi virali della febbre catarrale presenti o potenzialmente presenti, ottenendo risultati positivi rispetto a
tutti i sierotipi presenti o potenzialmente presenti nell’area geografica d’origine epidemiologicamente rilevante, e

a) il test sierologico specifico del sierotipo è effettuato tra i 60 e i 360 giorni prima della data del movimento;
ovvero

b) il test sierologico specifico del sierotipo è effettuato almeno 30 giorni prima della data del movimento e gli
animali sono stati sottoposti a un test di identificazione dell’agente secondo il manuale dell’UIE sugli animali
terrestri, effettuato non prima di sette giorni dalla data del movimento, con risultati negativi.

Se gli animali cui si riferisce questo punto sono destinati al commercio intracomunitario o all’esportazione verso un
paese terzo, la seguente dicitura è aggiunta ai certificati sanitari previsti dalle direttive 64/432/CEE, 91/68/CEE e
92/65/CEE, oppure dalla decisione 93/444/CEE:

“Animale/i sottoposto/i a test sierologico specifico, secondo il manuale dell’UIE sugli animali terrestri, al fine di
rilevare gli anticorpi dei sierotipi virali della febbre catarrale ........................... ((indicare i sierotipi) presenti o poten-
zialmente presenti, in conformità dell’allegato III.A(7) del regolamento (CE) n. 1266/2007.”

B. Sperma degli animali

Lo sperma deve provenire da donatori che soddisfino almeno una delle seguenti condizioni:

a) sono stati tenuti al di fuori di una zona soggetta a restrizioni per un periodo di almeno 60 giorni prima dell’inizio
della raccolta dello sperma e durante la raccolta stessa;

b) sono stati protetti dagli attacchi dei vettori per un periodo di almeno 60 giorni prima dell’inizio della raccolta dello
sperma e durante la raccolta stessa;

c) sono stati tenuti durante il periodo stagionalmente libero da vettori in una zona stagionalmente libera dalla febbre
catarrale, definita in conformità dell’allegato V, per un periodo di almeno 60 giorni prima dell’inizio della raccolta
dello sperma e durante la raccolta stessa e sono stati sottoposti a un test di identificazione dell’agente secondo il
manuale dell’UIE sugli animali terrestri, effettuato non prima di sette giorni dalla data d’inizio della raccolta dello
sperma, con risultati negativi.

Tale test di identificazione dell’agente non è tuttavia necessario negli Stati membri o nelle regioni di uno Stato
membro in cui dati epidemiologici sufficienti, ottenuti grazie all’applicazione di un programma di controllo per un
periodo non inferiore ai tre anni, comprovano la determinazione del periodo stagionalmente libero da vettori,
conformemente all’allegato V.

Gli Stati membri che si avvalgono di tale possibilità informano la Commissione e gli altri Stati membri nell’ambito
del comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli animali;
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d) sono stati sottoposti, con esito negativo e conformemente al manuale dell’UIE sugli animali terrestri, a prove
sierologiche per la ricerca di anticorpi del gruppo virale della febbre catarrale, effettuate almeno ogni 60 giorni
durante l’intero periodo di raccolta e tra il ventunesimo e il sessantesimo giorno successivo all’ultimo prelievo;

e) sono stati sottoposti, con esito negativo e conformemente al manuale dell’UIE sugli animali terrestri, a un test di
identificazione dell’agente condotto su campioni ematici prelevati:

i) all’inizio e alla fine della raccolta; nonché

ii) durante il periodo di raccolta dello sperma:

— almeno ogni 7 giorni, nel caso di test di isolamento del virus,

— almeno ogni 28 giorni, nel caso del test di reazione a catena della polimerasi.

Se gli animali cui si riferisce questo punto sono destinati al commercio intracomunitario o all’esportazione verso un
paese terzo, la seguente dicitura è aggiunta ai certificati sanitari previsti dalla direttiva 88/407/CEE del Consiglio (*) e
dalla decisione 95/388/CE della Commissione (**), oppure dalla decisione 93/444/CEE:

“Lo sperma ottenuto da animali donatori che risultano conformi alle disposizioni di cui al ................................. (punto
(a), (b), (c), (d) o (e), indicare a seconda dei casi) dell’allegato III.B del regolamento (CE) No 1266/2007”.
___________
(*) GU L 194 del 22.7.1988, pag. 10.
(**) GU L 234 del 3.10.1995, pag. 30.

C. Ovuli ed embrioni di animali

1. Gli ovuli e gli embrioni ottenuti in vivo da bovini devono essere stati ottenuti da animali donatori che non
presentano i sintomi clinici della febbre catarrale nel giorno della raccolta.

2. Gli ovuli e gli embrioni ottenuti in vivo da animali diversi dai bovini e gli embrioni di bovini prodotti in vitro
devono essere stati ottenuti da donatori che soddisfino almeno una delle seguenti condizioni:

a) sono stati tenuti al di fuori di una zona soggetta a restrizioni per almeno 60 giorni prima dell’inizio della
raccolta degli embrioni/degli ovuli e durante la raccolta stessa;

b) sono stati protetti dagli attacchi dei vettori per almeno 60 giorni prima dell’inizio della raccolta degli embrio-
ni/degli ovuli e durante la raccolta stessa;

c) sono stati sottoposti, con esito negativo e conformemente al manuale dell’UIE sugli animali terrestri, a prove
sierologiche per la ricerca di anticorpi del gruppo virale della febbre catarrale tra il ventunesimo e il sessantesimo
giorno successivo alla raccolta degli embrioni/ovuli;

d) sono stati sottoposti, con esito negativo e conformemente al manuale dell’UIE sugli animali terrestri, a un test di
identificazione dell’agente su un campione ematico prelevato il giorno della raccolta degli embrioni/ovuli.

3. Se gli animali cui si riferisce questo punto sono destinati al commercio intracomunitario o all’esportazione verso un
paese terzo, la seguente dicitura è aggiunta ai certificati sanitari previsti dalla direttiva 89/556/CEE del Consi-
glio (***) e dalla decisione 95/388/CE, oppure dalla decisione 93/444/CEE:

“Gli embrioni/ovuli ottenuti da donatori che risultano conformi alle disposizioni di cui al ..........................................
(indicare a seconda dei casi, punto 1(a), punto 2(a), punto 2(b), punto 2(c) o punto 2(d)) dell’allegato III.C(2) del
regolamento (CE) No 1266/2007”.

Le disposizioni del punto 2(a) dell’allegato B della direttiva 89/556/CEE non si applicano agli ovuli e agli embrioni
raccolti da donatori tenuti in allevamenti e che sono oggetto di un divieto veterinario o di misure di quarantena
relative alla febbre catarrale.
___________
(***) GU L 302 del 19.10.1989, pag. 1.»
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REGOLAMENTO (CE) N. 290/2008 DELLA COMMISSIONE

del 31 marzo 2008

recante fissazione dei dazi all’importazione nel settore dei cereali applicabili a decorrere dal
1o aprile 2008

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1784/2003 del Consiglio, del 29 set-
tembre 2003, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1),

visto il regolamento (CE) n. 1249/96 della Commissione, del
28 giugno 1996, recante modalità d’applicazione del regola-
mento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, in ordine ai dazi all’im-
portazione nel settore dei cereali (2), in particolare l’articolo 2,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 10, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1784/2003, il dazio all’importazione per i
prodotti dei codici NC 1001 10 00, 1001 90 91,
ex 1001 90 99 [frumento (grano) tenero di alta qualità],
1002, ex 1005, escluso l’ibrido da seme, ed ex 1007,
escluso l’ibrido destinato alla semina, è pari al prezzo
d’intervento applicabile a tali prodotti all’atto dell’impor-
tazione e maggiorato del 55 %, deduzione fatta del
prezzo cif all’importazione applicabile alla spedizione in
causa. Tale dazio, tuttavia, non può essere superiore al-
l’aliquota dei dazi della tariffa doganale comune.

(2) A norma dell’articolo 10, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 1784/2003, ai fini del calcolo del dazio all’im-
portazione di cui al paragrafo 2 del medesimo articolo,
per i prodotti elencati in tale paragrafo devono essere
fissati regolarmente prezzi rappresentativi all’importa-
zione cif.

(3) A norma dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1249/96, il prezzo da prendere in considerazione
per calcolare il dazio all’importazione per i prodotti dei
codici NC 1001 10 00, 1001 90 91, ex 1001 90 99
[frumento (grano) tenero di alta qualità], 1002 00,
1005 10 90, 1005 90 00 e 1007 00 90 è il prezzo rap-
presentativo cif all’importazione giornaliero, determinato
in base al metodo previsto all’articolo 4 del medesimo
regolamento.

(4) Occorre fissare i diritti all’importazione per il periodo a
decorrere dal 1o aprile 2008, applicabili fino all’entrata in
vigore di una nuova fissazione.

(5) Tuttavia, a norma del regolamento (CE) n. 1/2008 del
Consiglio, del 20 dicembre 2007, recante sospensione
temporanea dei dazi doganali all’importazione di alcuni
cereali per la campagna di commercializzazione
2007/2008 (3), l’applicazione di alcuni dazi fissati dal
presente regolamento è sospesa,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I dazi all’importazione nel settore dei cereali, di cui all’arti-
colo 10, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1784/2003, ap-
plicabili a decorrere dal 1o aprile 2008, sono fissati nell’allegato
I del presente regolamento sulla base degli elementi riportati
nell’allegato II.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o aprile 2008.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 31 marzo 2008.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale

(1) GU L 270 del 21.10.2003, pag. 78. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 735/2007 (GU L 169
dell’29.6.2007, pag. 6). Il regolamento (CE) n. 1784/2003 sarà so-
stituito dal regolamento (CE) n. 1234/2007 (GU L 299 del
16.11.2007, pag. 1) a partire dal 1o luglio 2008.

(2) GU L 161 del 29.6.1996, pag. 125. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1816/2005 (GU L 292
dell’8.11.2005, pag. 5). (3) GU L 1 del 4.1.2008, pag. 1.
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ALLEGATO I

Dazi all’importazione dei prodotti di cui all’articolo 10, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1784/2003
applicabili a decorrere dal 1o aprile 2008

Codice NC Designazione delle merci Dazi all’importazione (1)
(EUR/t)

1001 10 00 FRUMENTO (grano) duro di alta qualità 0,00 (*)

di media qualità 0,00 (*)

di bassa qualità 0,00 (*)

1001 90 91 FRUMENTO (grano) tenero da seme 0,00

ex 1001 90 99 FRUMENTO (grano) tenero di alta qualità, diverso da quello da
seme

0,00 (*)

1002 00 00 SEGALA 0,00 (*)

1005 10 90 GRANTURCO da seme, diverso dal granturco ibrido 0,00

1005 90 00 GRANTURCO, diverso dal granturco da seme (2) 0,00 (*)

1007 00 90 SORGO da granella, diverso dal sorgo ibrido destinato alla
semina

0,00 (*)

(1) Per le merci che arrivano nella Comunità attraverso l’Oceano Atlantico o il Canale di Suez [a norma dell'articolo 2, paragrafo 4, del
regolamento (CE) n. 1249/96], l’importatore può beneficiare di una riduzione dei dazi pari a:

— 3 EUR/t se il porto di sbarco si trova nel Mar Mediterraneo, oppure

— 2 EUR/t se il porto di sbarco si trova in Danimarca, in Estonia, in Irlanda, in Lettonia, in Lituania, in Polonia, in Finlandia, in Svezia,
nel Regno Unito oppure sulla costa atlantica della penisola iberica.

(2) L’importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 24 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all’articolo 2, paragrafo
5, del regolamento (CE) n. 1249/96.

(*) Secondo quanto previsto nel regolamento (CE) n. 1/2008 l’applicazione di questo dazio è sospesa.
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ALLEGATO II

Elementi per il calcolo dei dazi fissati nell’allegato I

14.3.2008-28.3.2008

1) Medie nel periodo di riferimento di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1249/96:

(EUR/t)

Frumento
tenero (*) Granturco Frumento duro

di alta qualità

Frumento duro
di media
qualità (**)

Frumento duro
di bassa

qualità (***)
Orzo

Borsa Minnéapolis Chicago — — — —

Quotazione 329,32 137,63 — — — —

Prezzo FOB USA — — 374,25 364,25 344,25 172,08

Premio sul Golfo 66,33 12,45 — — — —

Premio sui Grandi laghi — — — — — —

(*) Premio positivo a 14 EUR/t incluso [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96].
(**) Premio negativo a 10 EUR/t [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96].
(***) Premio negativo a 30 EUR/t [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96].

2) Medie nel periodo di riferimento di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1249/96:

Spese di nolo: Golfo del Messico–Rotterdam: 42,31 EUR/t

Spese di nolo: Grandi laghi–Rotterdam: 35,74 EUR/t
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REGOLAMENTO (CE) N. 291/2008 DELLA COMMISSIONE

del 1o aprile 2008

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego-
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007
nel settore degli ortofrutticoli (1), in particolare l'articolo 138,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applica-
zione dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali
nel quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali
la Commissione fissa i valori forfettari all'importazione

dai paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati
nell'allegato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 138 del
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono fissati nella tabella ripor-
tata nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 2 aprile 2008.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 1o aprile 2008.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale

(1) GU L 350 del 31.12.2007, pag. 1.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 1o aprile 2008, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai
fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 JO 69,1
MA 43,2
TN 125,1
TR 89,8
ZZ 81,8

0707 00 05 JO 178,8
TR 165,0
ZZ 171,9

0709 90 70 MA 43,9
TR 138,6
ZZ 91,3

0805 10 20 EG 44,4
IL 62,8
MA 53,6
TN 53,6
TR 58,2
ZZ 54,5

0805 50 10 IL 117,7
TR 109,8
ZA 148,3
ZZ 125,3

0808 10 80 AR 88,2
BR 83,7
CA 80,7
CL 91,8
CN 81,3
MK 52,2
US 120,9
UY 63,4
ZA 71,7
ZZ 81,5

0808 20 50 AR 78,1
CL 80,1
CN 53,4
ZA 88,0
ZZ 74,9

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 292/2008 DELLA COMMISSIONE

del 1o aprile 2008

che modifica il regolamento (CE) n. 1580/2007 recante modalità di applicazione dei regolamenti
(CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 del Consiglio nel settore degli ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1182/2007 del Consiglio, del 26 set-
tembre 2007, recante norme specifiche per il settore ortofrutti-
colo, recante modifica delle direttive 2001/112/CE e
2001/113/CE e dei regolamenti (CEE) n. 827/68, (CE) n.
2200/96, (CE) n. 2201/96, (CE) n. 2826/2000, (CE) n.
1782/2003 e (CE) n. 318/2006 e che abroga il regolamento
(CE) n. 2202/96 (1), in particolare l’articolo 42, lettere a), b) e j),

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 80, paragrafo 2, primo comma, del regola-
mento (CE) n. 1580/2007 della Commissione (2) stabili-
sce un limite ai ritiri dal mercato in funzione del volume
della produzione commercializzata di un dato prodotto e
di una data organizzazione di produttori. Al fine di pro-
muovere la distribuzione gratuita come destinazione dei
ritiri in questione, è opportuno non includere in tale
limite i prodotti destinati alla distribuzione gratuita.

(2) L’articolo 80, paragrafo 2, terzo comma, stabilisce un
margine di errore del 3 % per il calcolo del volume della
produzione commercializzata. Poiché questa formula-
zione può risultare fuorviante, è opportuno far riferi-
mento in detta disposizione ad un margine di supera-
mento del 3 %.

(3) L’articolo 55, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.
1182/2007, prevede che i programmi operativi approvati
prima del 31 dicembre 2007 possano essere modificati
per renderli conformi ai requisiti di detto regolamento.
Tuttavia tali modifiche richiedono da parte dello Stato
membro interessato l’adozione di una strategia nazionale
a norma del regolamento in questione e ciò può richie-
dere un certo tempo nel 2008.

(4) I ritiri dal mercato in base al regolamento (CE) n.
2200/96 del Consiglio (3) non possono essere realizzati
dopo il 31 dicembre 2007, in considerazione delle mo-
difiche apportate al regolamento in questione dal regola-
mento (CE) n. 1182/2007.

(5) Inoltre è opportuno prevedere la rapida introduzione nel
2008 delle nuove misure relative alla prevenzione ed alla
gestione delle crisi, nei casi in cui ciò sia fattibile dal
punto di vista amministrativo e in cui possano essere
attuati i controlli necessari, con riguardo segnatamente
alle misure concernenti promozione, comunicazione e
formazione.

(6) Per consentire un’agevole transizione tra i regimi stabiliti
dai regolamenti (CE) n. 2200/96 e (CE) n. 1182/2007 e
la rapida attuazione delle nuove misure relative alla pre-
venzione ed alla gestione delle crisi nonché per evitare
un’inutile interruzione delle misure di ritiro dal mercato,
è opportuno consentire agli Stati membri di rendere am-
missibili le spese relative a tali misure attuate a decorrere
dal 1o gennaio 2008, anche se un’operazione nell’ambito
di una misura è stata effettuata prima della modifica del
programma operativo in questione destinata a includere
tale operazione. Analogamente è opportuno autorizzare
gli Stati membri a consentire modifiche delle misure pre-
viste dagli attuali programmi, in conformità dell’arti-
colo 55, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.
1182/2007, al fine di includere le spese attuate a decor-
rere dal 1o gennaio 2008.

(7) Per una gestione efficace, l’operazione deve peraltro ri-
spettare le norme previste dal regolamento (CE) n.
1580/2007 ed è quindi necessario modificare la strategia
nazionale e il programma operativo al fine di includere la
misura di cui trattasi prima che sia presentata una do-
manda di pagamento per l’aiuto in questione.

(8) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il rego-
lamento (CE) n. 1580/2007.

(9) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato di gestione per l’organizzazione
comune dei mercati agricoli,

(1) GU L 273 del 17.10.2007, pag. 1.
(2) GU L 350 del 31.12.2007, pag. 1.

(3) GU L 297 del 21.11.1996, pag. 1 Regolamento modificato da ul-
timo dal regolamento (CE) n. 1234/2007 (GU L 299 del
16.11.2007, pag. 1).
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 è modificato come segue:

1. All’articolo 80, paragrafo 2, il primo comma è sostituito dal
seguente:

«2. I ritiri dal mercato non superano il 5 % del volume
della produzione commercializzata di un dato prodotto e di
una data organizzazione di produttori. Tuttavia, tale percen-
tuale non include i quantitativi smaltiti secondo le modalità
indicate nell’articolo 10, paragrafo 4, lettere a) e b), del
regolamento (CE) n. 1182/2007, o secondo qualsiasi altra
modalità approvata dagli Stati membri in base all’articolo 81,
paragrafo 2.»

2. All’articolo 80, paragrafo 2, il terzo comma è sostituito dal
seguente:

«Le percentuali di cui al primo comma costituiscono valori
medi annuali per un periodo di tre anni, con un margine
annuo di superamento del 3 %.»

3. All’articolo 152, paragrafo 2, sono aggiunti i commi se-
guenti:

«Gli Stati membri possono prevedere l’ammissibilità delle
spese relative ad una o più delle misure di prevenzione e

gestione delle crisi concernenti i ritiri dal mercato, la pro-
mozione, la comunicazione e la formazione attuate nel 2008
da un’organizzazione di produttori, anche qualora il pro-
gramma operativo non sia stato ancora modificato al fine
di includere la misura in esame. Affinché tali spese siano
ammissibili:

a) lo Stato membro deve verificare che la strategia nazionale
da esso adottata nel 2008 in conformità al presente re-
golamento includa le misure di cui trattasi;

b) nel 2008 il programma operativo deve essere modificato
in conformità al presente regolamento, al fine di includere
le misure di cui trattasi prima che sia introdotta una
domanda per il pagamento dell’aiuto in questione; e

c) le misure e i controlli relativi a tali misure devono essere
conformi al presente regolamento.

Gli Stati membri possono prevedere che una modifica a
norma dell’articolo 55, paragrafo 3, lettera b), del regola-
mento (CE) n. 1182/2007, concernente una misura inclusa
in un programma operativo in vigore si applichi alle spese
relative ad operazioni attuate nel 2008 anche prima che la
modifica sia apportata, sempreché siano rispettate le condi-
zioni di cui al quarto comma, lettere a), b), e c).»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 1o aprile 2008.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 293/2008 DELLA COMMISSIONE

del 1o aprile 2008

recante modifica dell’allegato II del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio per quanto
riguarda i massimali nazionali ivi fissati

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29 set-
tembre 2003, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di
sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e
istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori
e che modifica i regolamenti (CEE) n. 2019/93, (CE)
n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001, (CE) n. 1454/2001, (CE)
n. 1868/94, (CE) n. 1251/1999, (CE) n. 1254/1999, (CE)
n. 1673/2000, (CEE) n. 2358/71 e (CE) n. 2529/2001 (1), in
particolare l’articolo 12, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) L’allegato II del regolamento (CE) n. 1782/2003 fissa, per
ciascuno Stato membro, i massimali nazionali che non
possono essere superati dagli aiuti supplementari di cui
all’articolo 12 di detto regolamento.

(2) Il riesame di cui all’articolo 12, paragrafo 4, del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 ha evidenziato che i massimali

fissati nell’allegato II non corrispondono più alla situa-
zione strutturale delle aziende. Occorre quindi adattare i
massimali applicabili a decorrere dal 2008.

(3) L’allegato II del regolamento (CE) n. 1782/2003 deve
essere pertanto modificato.

(4) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato di gestione per i pagamenti diretti,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato II del regolamento (CE) n. 1782/2003 è sostituito dal
testo contenuto nell’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 1o aprile 2008.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione

(1) GU L 270 del 21.10.2003, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 146/2008 (GU L 46 del
21.2.2008, pag. 1).



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  19  —

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana5-6-2008 2a Serie speciale - n. 42

ALLEGATO

«ALLEGATO II

Massimali nazionali di cui all’articolo 12, paragrafo 2

(milioni di EUR)

Stato membro 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Belgio 4,7 6,4 8,0 7,9 7,9 7,9 7,9 7,9

Danimarca 7,7 10,3 12,9 10,6 10,6 10,6 10,6 10,6

Germania 40,4 54,6 68,3 62,7 62,7 62,7 62,7 62,7

Irlanda 15,3 20,5 25,6 24,4 24,4 24,4 24,4 24,4

Grecia 45,4 61,1 76,4 79,0 79,0 77,6 77,6 77,4

Spagna 56,9 77,3 97,0 98,3 98,3 97,8 97,8 97,8

Francia 51,4 68,7 85,9 87,0 87,0 87,0 87,0 87,0

Italia 62,3 84,5 106,4 96,9 97,0 95,6 94,9 94,9

Lussemburgo 0,2 0,3 0,4 0,4 0,4 0,4 0,4 0,4

Paesi Bassi 6,8 9,5 12,0 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4

Austria 12,4 17,1 21,3 19,6 19,6 19,6 19,6 19,6

Portogallo 10,8 14,6 18,2 10,2 10,2 10,2 10,2 10,2

Finlandia 8,0 10,9 13,7 12,6 12,6 12,5 12,5 12,5

Svezia 6,6 8,8 11,0 11,0 11,0 11,0 11,0 11,0

Regno Unito 17,7 23,6 29,5 29,5 29,5 29,5 29,5 29,5»
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D ire   t t i v e

DIRETTIVA 2008/46/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 23 aprile 2008

che modifica la direttiva 2000/40/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici)
(diciottesima direttiva particolare ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 137, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2004/40/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio (3) stabilisce le prescrizioni minime di sicurezza
e di salute per la protezione dei lavoratori dai rischi
connessi all’esposizione a campi elettromagnetici. L’arti-
colo 13, paragrafo 1, della suddetta direttiva stabilisce
che gli Stati membri mettano in vigore le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per
conformarsi alla direttiva entro il 30 aprile 2008.

(2) La direttiva 2004/40/CE prevede valori di azione e valori
limite fondati sulle raccomandazioni della Commissione
internazionale per la protezione dalle radiazioni non io-
nizzanti (ICNIRP). Nuovi studi scientifici dell’ICNIRP ri-
guardanti gli effetti sulla salute dell’esposizione alle radia-
zioni elettromagnetiche, pubblicati dopo l’adozione della
direttiva, sono stati presentati al Parlamento europeo, al
Consiglio e alla Commissione. I risultati di tali studi
scientifici sono attualmente esaminati dalla Commissione
internazionale per la protezione dalle radiazioni non io-
nizzanti nel quadro della revisione delle sue raccomanda-
zioni attualmente in corso, da un lato, e dall’Organizza-
zione mondiale della sanità nel quadro della revisione dei
suoi «criteri d’igiene ambientale», dall’altro lato. Le nuove
raccomandazioni, che saranno pubblicate entro la fine
del 2008, potrebbero contenere elementi in grado di
indurre modifiche sostanziali dei valori di azione e dei
valori limite.

(3) In tale contesto è opportuno riesaminare in modo ap-
profondito l’eventuale incidenza dell’attuazione della di-
rettiva 2004/40/CE sull’utilizzo delle procedure mediche
basate sulla risonanza magnetica per immagini e su ta-
lune attività industriali. La Commissione ha avviato uno
studio volto a valutare in modo diretto e quantitativo la
situazione per quanto riguarda la risonanza magnetica
per immagini. I risultati di tale studio, disponibili all’ini-
zio del 2008, e di quelli di studi analoghi avviati negli
Stati membri, dovrebbero essere presi in considerazione
al fine di garantire un equilibrio tra la prevenzione dei
rischi potenziali per la salute dei lavoratori e l’accesso ai
vantaggi offerti da un impiego efficace delle tecnologie
mediche in questione.

(4) L’articolo 3, paragrafo 3, della direttiva 2004/40/CE

pre-
vede che la valutazione, la misurazione e/o il calcolo
dell’esposizione dei lavoratori a campi elettromagnetici
siano disciplinati da norme europee armonizzate stabilite
dal Comitato europeo di normalizzazione elettronica

(Ce-
nelec). È opportuno tenere conto di tali norme armoniz-
zate, essenziali per garantire un’applicazione armoniosa
della direttiva e previste per il 2008.

(5) Il tempo necessario per ottenere e analizzare tali nuove
informazioni e per elaborare e adottare una nuova pro-
posta di direttiva giustifica il rinvio di quattro anni della
scadenza per il recepimento della direttiva 2004/40/CE,

(1) Parere del 12 marzo 2008 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

(2) Parere del Parlamento europeo del 19 febbraio 2008 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
7 aprile 2008.

(3) GU L 159 del 30.4.2004, pag. 1; rettifica nella GU L 184 del
24.5.2004, pag. 1). Direttiva modificata dalla direttiva 2007/30/CE
(GU L 165 del 27.6.2007, pag. 21).
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HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

All’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2004/40/CE, il primo
comma è sostituito dal seguente:

«1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per con-
formarsi alla presente direttiva entro il 30 aprile 2012. Essi
ne informano immediatamente la Commissione.»

Articolo 2

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Strasburgo, addì 23 aprile 2008.

Per il Parlamento europeo

Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio

Il presidente

J. LENARČIČ

AUGUSTA  IANNINI,  direttore Alfonso Andriani,  redattore 
Delia Chiara,  vice redattore

(GU-2008-GUE-042)  Roma, 2008  -  Istituto  Poligrafico  e  Zecca  dello  Stato  S.p.A. - S.
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